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PRESENTAZIONE

Quando, ai primi di Giugno del 1996, a Parma, si sono svolti i lavori della Riunione Scientifica Annuale della Società Italiana degli Eco​nomisti dei Trasporti (SIET), Mario Del Viscovo ‑ l'amico carissimo di sempre e il valoroso collega di tanti anni di attività scientifica e di​dattica nella, e per la, Economia dei Trasporti ‑ era venuto a mancare da poco meno di un anno. Si era spento, prematuramente, il 22 Giugno 1995. Ma fino ad allora aveva fatto parte del Consiglio Direttivo della SIET. Della quale, assieme a Pier Luigi Spaggìari e a chi scrive, era stato rifondatore a Febbraio del 1987, e presidente da allora all'inizio degli anni '90. Aveva partecipato, quindi, anche alla formulazione dei programmi di attività della SIET che, dopo gli incontri romani del 1986 e dopo la Riunione Scientifica di Urbino dell'Ottobre 1992, ave​vano portato alle Riunioni Scientifiche di Palermo (28 Febbraio‑1 Marzo 1995) e, appunto, di Parma.

Il 10 Giugno successivo, a Roma, a Scienze Politiche, nella sede del Suo Dipartimento, doveva aver luogo la commemorazione del profes​sore scomparso. Una commemorazione alla quale, chi scrive, ha avuto l'onore di partecipare con un intervento pensato e sentito nel nome di una lunga e indimenticabile amicizia.

Se si aggiunge la magistrale, pluridecennale, opera di Mario Del Vi​scovo, nell'ambito della didattica e della ricerca scientifica sia teorica sia applicata, e con la effettuazione di pubblicazioni importanti, spesso fondamentali, dedicate all'Economia dei Trasporti e al territorio, la conduzione di riviste non solo a raggio nazionale, uffici studi, centri di ricerca (si pensi all'ufficio studi dell'Automobil Club d'Italia e al Centro Studi Sistemi di Trasporto), si arriva facilmente a comprendere la motivazione che ha portato a dedicare alla memoria di questo illustre e carissimo collega scomparso, il presente volume.

Il quale riunisce il materiale ‑ dalle relazioni prolusive alle comunicazioni scientifiche ‑ presentato, dopo aver passato la selezione del Consiglio della SIET e degli studiosi e colleghi della sede organizzativa dell'incontro, alla "due giorni" della Riunione Scientifica di Parma dei primi di Giugno del 1996.

Se la Riunione Scientifica di Parma ha un segno distintivo particolare, questo segno va cercato nella concretizzazione delle premesse già presenti a Palermo a fine Febbraio ‑ inizio Marzo 1995: l'Economia dei Trasporti, a giudicare dal livello dei lavori presentati e dal crescente numero di giovani studiosi che hanno partecipato con memorie e comunicazioni, sta seguendo una traiettoria orientata verso l'alto, una traiettoria di sviluppo. Una traiettoria della quale a Palermo, nel '95 ma forse già anche a Urbino nel 1992 ‑ si erano visti i primi segni.

Questo, ad avviso di chi scrive, è il punto più importante. Anche perché il risultato conseguito a Parma ha avuto una ulteriore conferma, sotto forma di una espansione del novero e di un ulteriore innalzamento del livello medio dei lavori presentati, nella "due giorni" scientifica della SIET tenuta a Trieste l'anno dopo (nell'ultima decade di Maggio del 1997).

Di questo, in particolare del crescente numero di giovani che si dedicano all'Economia dei Trasporti e/o che, pur provenendo da altre discipline scientifiche ‑ e ivi rimanendo ‑ dedicano scritti e lavoro all'Economia dei Trasporti stessa, chi, della materia si occupa da tanto tempo, chi per la materia ha impegnato la propria vita di studioso, docente, ricercatore, scrittore, pubblicista, giornalista, non può che prendere atto con soddisfazione. Lavorare seriamente, ad ogni età e ad ogni livello, "paga" (nel senso che diventa gratificante e appagante). E l'Economia dei Trasporti "paga" con i risultati della sua ricerca, con il fascino che porta con sé specialmente a motivo della strategicità delle aree operative economiche che coinvolge, con gli elementi di stimolo che ha sempre fornito allo sviluppo del pensiero economico in generale e della Teoria Economica Generale, con il materiale di studio costantemente messo a disposizione, offerto a quest'ultima.

Ma se la "due giorni" di Parma del Giugno 1996 ha avuto successo, nel senso e con il significato più volte indicato nelle righe che precedono, un contributo fondamentale è venuto dal lavoro, dal retroterra scientifico, dalla preparazione dottrinale, di chi, nell'Ateneo della Città, ha dedicato, e dedica, la propria fatica, il proprio lavoro, all'Economia dei Trasporti: per la parte avuta nella proposta e scelta del tema generale, per l'apertura e lo stimolo nei confronti dei giovani studiosi che, venendo da ogni parte d'Italia, hanno preso parte alla "due giorni" stessa, per l'effetto prodotto da tutto ciò sul livello degli scritti presentati. Agli economisti della sede organizzativa, quindi, va dato atto del determinante lavoro compiuto e del determinante ruolo svolto nella realizzazione dei risultati, da Piero Spaggiari ‑ un amico e collega a cui non poco merito va accreditato per i progressi compiuti dall'Economia dei Trasporti in Italia, in particolare per il "taglio" storico del Suo contributo e per il gusto della Storia innestato negli studi economici sui trasporti e il territorio ‑ a Carla Canali, che, con i suoi lavori sul tema dell'economia delle ferrovie locali, sul pendolarismi, sulle relazioni bidirezionali trasporti/territorio, sta sempre meglio qualificando la Cattedra di Economia dei Trasporti di Parma. Fino a giungere al compianto Claudio Carra. E, questo, per limitarsi a citare i nomi (comunque, i più significativi).

Quindi, se, nello svolgere questa presentazione degli Atti di Parma, si conclude ringraziando gli economisti, giovani e non, della sede organizzativa, non è per una mera formalità o per un doveroso riconoscimento del lavoro svolto. E' anche nel nome del contributo che la sede organizzativa, con i suoi economisti e con i suoi studiosi, ricercatori, pubblicisti, scrittori, ha dato affinché gli Atti della "due giorni" dei primi di Giugno 1996, segnassero una nuova tappa, un nuovo passo avanti, compiuti dell'Economia dei Trasporti. E questo non è davvero poco.

In che cosa questi passi avanti consistano lo dicono gli scritti contenuti nel presente volume. Alla cui consultazione e valutazione, ora, possiamo invitare e sollecitare il lettore.

Ugo Marchese
b

Il presente volume è stato pubblicato grazie ad un contributo del Consiglio Nazionale delle Ricerche a favore della Società Italiana degli Economisti dei Trasporti.
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PRESENTAZIONE

Quando il 28 febbraio e 1 marzo 1995 si tenne a Palermo la seconda Riunione Scientifica annuale della Società Italiana degli Econornisti dei Trasporti, presidente della SIET era Piero Spaggiari, amico da sempre e valoroso collega che ha portato, nell'Economia dei Traspor​ti, un prezioso contributo, secondo me derivante dal "gusto della Sto​ria" e dal taglio storico che hanno improntato e dato particolare colore pressoché a tutta la sua opera. Tant'è vero che oggi Piero Spaggiari, anche dopo essere stato "collocato a riposo", al termine della carriera universitaria, ha continuato a scrivere e pubblica volumi, prevalente​mente storici e di Storia Sociale; volumi che gli editori gli chiedono evidentemente perché hanno un mercato (cioè dei lettori, e in congruo numero). Gli Atti della "due giorni" di Palermo vengono quindi pub​blicati in onore del Presidente della SIET che la Riunione Scientifica del capoluogo siciliano ha patrocinato e voluto con grande convinzio​ne.

Da una precisazione all'altra. Anche la stampa di questo volume, e il coordinamento e la cura del materiale in esso contenuto ‑ come per la stampa e il coordinamento e cura degli Atti delle riunioni scientifiche annuali di Parma e di Trieste ‑ hanno avuto luogo nel periodo in cui chi scrive questa presentazione ha tenuto la presidenza della SIET. Di qui la circostanza che chi scrive ha firmato anche la presentazione di questo volume.

2.

Palermo, nella traiettoria dell'Economia dei Trasporti italiana e della SIET, ha rappresentato un importante momento, per almeno due moti​vi.

L'uno derivante dal fatto che, a Palermo, ha trovato conferma l'impressione che la materia fosse in crescita, qualitativa e quantitati​va; e che a determinare tale andamento contribuisse, in assai notevole misura, il numero, in aumento, dei giovani studiosi che alla materia avevano preso a dedicarsi con impegno, continuità e sistematicità. Una impressione che doveva successivamente rafforzarsi a Parma (giugno 1996) e a Trieste (maggio 1997), attraverso i risultati che, in tali occasioni, sarebbero maturati sotto forma di un livello approfon​dito dei contenuti, di un impegno metodologico in grado di non fer​marsi di fronte alle crescenti complessità.

L'altro motivo, almeno di pari importanza e significato ‑ per suo conto già in qualche modo emerso nella prima Riunione Scientifica della SIET, a Urbino (1992) ‑ è costituito dal fatto che, nella tematica af​frontata e nella partecipazione della "due giorni", si sia riscontrata una crescente presenza dell'Economia Regionale. Basta dare un'occhiata all'indice del presente volume per rendersene conto, e, in aggiunta, ricordare che una delle sessioni di lavoro era stata presieduta dal prof. Vincenzo Fazio. Mentre a dare spessore alla presenza degli economisti regionali, a Urbino, era stata, principalmente, la partecipazione del prof. Lanfranco Senn.

L'importanza e il significato dell'ordine di motivi testé menzionato non ha certo bisogno di essere illustrata nei particolari, in questa sede. L'Economia Regionale fa parte dello stesso raggruppamento di mate​rie scientifiche in cui si colloca l'Economia dei Trasporti. Mentre, d'altro lato, l'Economia dei Trasporti ha bisogno di una componente e di un forte contenuto economico‑territoriale di riferimento, per aprire verso gli orizzonti, ricchi e stimolanti, a cui, di fatto, si è andata rivol​gendo la tematica trattata nella evoluzione degli ultimi tre‑quattro de​cenni.

3.

Indubbiamente, a Palermo, una parte importante dei risultati conse​guiti va accreditata alla attenta, aperta e intelligente impostazione data ai lavori della sede organizzativa, sia a motivo delle proposte relative al tema generale della Riunione Scientifica, sia a motivo della dispo​nibilità, assai opportunamente espressa, ad accogliere lavori e scritti anche non strettamente rientranti nella tematica generale stessa. Spe​cialmente quando tali scritti e lavori venivano da giovani studiosi. Di tutto questo va dato atto, in particolare, al professor Li Donni e ai suoi più vicini collaboratori. E per tutto questo, quindi, a Enzo Li Donni e a chi più da vicino ha collaborato con lui, vanno espressi i più autentici e sinceri sensi di gratitudine.

Nella preparazione delle Riunioni Scientifiche Annuali della SIET, la sede organizzante ha sempre una posizione di rilevanza particolare. Anche se poi al lavoro di selezione degli scritti presentati partecipa il Consiglio Direttivo della SIET stessa. Fu, infatti, proprio la sede orga​nizzante a proporre al Consiglio Direttivo la tematica dei trasporti nelle aree metropolitane, nell'assetto territoriale e nella economia di tali aggregati. Una tematica che doveva avere ‑ come in effetti si è vi​sto ‑ un peso determinante nel conseguimento di entrambi i tipi di ri​sultato poco sopra accennati: la crescente partecipazione di studiosi, e in particolare dei giovani; la presenza, negli argomenti dei lavori pre​sentati e nella partecipazione ai lavori, degli Economisti Regionali.

4.

E' da sottolineare che non tutto il materiale presentato, esposto e di​scusso, a Palermo è raccolto in questo volume. Fra il momento della effettuazione della seconda Riunione Scientifica della SIET e quello della pubblicazione degli Atti è intercorso un periodo di tempo tutt'altro che di poco conto. Così come sta avvenendo con la pubblica​zione della Riunione Scientifica di Parma.

Succede spesso, questo, nelle associazioni scientifiche non partico​larmente ricche di numeri e di mezzi, di risorse umane per la cura de‑

gli atti e di risorse finanziarie per la loro pubblicazione. Ora, nel tem​po intercorso fra una cosa e l'altra (la Riunione Scientifica e, rispetti​vamente, la pubblicazione degli Atti) gli Autori dei contributi hanno fatto passi avanti, hanno ampliato, riveduto, e arricchito i loro contri​buti. Spesso hanno chiesto tempo per aggiornare e arricchire i loro la​vori anche nel volume degli Atti. E la pubblicazione di questi contri​buti nel volume qui presentato riflette per intero tale sforzo ulteriore, teso al miglioramento dei lavori. Altre volte, specialmente i giovani studiosi, giustamente preoccupati dei tempi che cadenzano la loro progressiva affermazione, hanno comunque pubblicato, rivedendoli e ampliandoli, i loro lavori in via più immediata, su riviste scientifiche e raccolte di saggi. E i contributi in questione, spesso, nel volume, non sono stati ripresentati. Comunque, tutti questi sono indici di vitalità e di iniziativa culturale.

In casi come questi ‑ ci riferiamo sia agli Atti di Palermo sia a quelli di Parma ‑ il lettore deve comunque, per correttezza, essere avvertito che il volume che viene presentato, nel suo complesso, è costituito dalla maggior parte, e non dalla totalità, dei lavori portati dai parteci​panti alle Riunioni Scientifiche; e questa "maggior parte" è comunque stata, quasi sempre, ritoccata, riveduta, aggiornata e arricchita, rispetto ai testi originali.

Questa precisazione andava fatta, per serietà e correttezza, nei con​fronti dei lettori. Ma è proprio la capacità di riflettere l'avanzamento, l'aggiomamento e l'arricchimento della parte del materiale presentato alla Riunione Scientifica che conferisce attualità al volume degli Atti, consentendo di neutralizzare, o almeno di limitare in larga misura, l'incidenza del tempo intercorso dallo svolgimento della Riunione Scientifica. Quello che compare nel volume, in altri termini, è una buona parte di ciò che, oggi, si può dire con riguardo al tema affron​tato dai singoli Autori che hanno partecipato alla Riunione Scientifica. In tal modo il volume e il materiale in esso contenuto sono ben lungi dal vedere la luce "già invecchiati" e superati.

5.

Resta solo un ultimo cenno di ringraziamento da rivolgere: quello do​vuto al Consiglio Nazionale delle Ricerche. Che, con il suo contributo finanziario, ha reso possibile la pubblicazione di questo volume dì At​ti. Allo stesso modo che, con il suo contributo, il CNR ha reso possi​bile la stampa e pubblicazione degli Atti della Riunione Scientifica di Parma.

Ugo Marchese

